
                                                                                      

  

 

 

 
         Milano, 25 febbraio 2009 

 

 

       Al  Ministro della Giustizia 
       On. Angelino ALFANO 

       Roma 
 

 

   e,  p.c.   Al Capo Dipartimento 

       Amministrazione Penitenziaria 
       Pres. Franco IONTA 

       Roma 
 

       Al Direttore Generale del 

          Personale e della Formazione 
       Dott. Massimo De PASCALIS  

       Roma 
 

       Al Provveditore Regionale A. P. 
       Dott. Luigi PAGANO 

       Milano 
 

       Alle Segreterie Nazionali 

       Cgil fp- Cisl fps – Uil Pen – Uspp 

       Loro sedi 
 

 
 

COMUNICATO SULL’ESITO DELL’INCONTRO CON IL CAPO DEL  
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Presidente Franco IONTA 
 
 

Le scriventi OO.SS. nella rappresentanza dei comparti Sicurezza e Ministeri, 
esprimono la loro profonda delusione rispetto all’incontro con il Capo del Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria Franco Ionta, avuto in data 19 Febbraio u.s. 
In particolare denunciano: 
l’ascolto superficiale delle legittime rivendicazioni ed argomentazioni dei lavoratori senza 
alcuna possibilità di controreplica per l’uscita del direttore stesso dalla stanza dell’incontro 
non appena replicato ai sindacati; 

- l’enunciazione da parte del neo nominato “commissario straordinario all’edilizia 
penitenziaria”, Presidente Ionta appunto, di un piano tecnico di costruzione di edifici 
penitenziari completamente scollegato da un incremento delle risorse che non si è 
capito quando e se verranno integrate; 



- la scarsa considerazione del personale del comparto ministeri, definito residuale – nel 
caso specifico per gli psicologi - in quanto poco numeroso; 

- la reiterata dichiarazione di incompetenza sui temi sollecitati dalle OO.SS. 
(incremento degli organici in primis definito di competenza “politica”); 

- la demagogia rispetto alla dichiarazione di revoca di 349 distacchi della polizia 
penitenziaria che nessuno ha visto rientrare in sede!!! 

 
Ciò che le OO.SS. lombarde si attendevano oggi da parte del Capo del Dipartimento era 

l’enunciazione di un progetto da realizzare a breve/medio termine, che tenga conto di risorse 
umane ed economiche adeguate. 

La sensazione, invece, è quella che l’Amministrazione intenda realizzare gli obiettivi 
“politici” sulle spalle del proprio personale, senza risorse economiche, senza mezzi e 
strumenti di lavoro, senza un’adeguata riconsiderazione delle risorse umane. 

Dopo l’esempio offerto da questo incontro si chiede all’Amministrazione di avviare 
un serio confronto con le OO.SS. lombarde che rappresentano lo stato di estrema sofferenza 
del personale penitenziario compresso fra l’esigenza di sicurezza e l’esiguità delle risorse a 
disposizione. 

Non fornire risposta a questo disagio, oltre ad essere un atto irresponsabile, è 
disattendere il mandato istituzionale che l’Amministrazione Penitenziaria deve svolgere ed 
il dettato costituzionale che le è affidato. 

 
Le scriventi OO.SS. sono pronte a proclamare da oggi lo stato di agitazione di tutto il 

personale penitenziario fino a che la vergogna di questi incontri fittizi non sarà sostituita da 
un serio e responsabile confronto. 

Per concludere è del tutto evidente che l’apertura di un nuovo padiglione detentivo 
presso la casa reclusione di Milano-Bollate, senza un proporzionato e stabile incremento di 
personale, darà inizio alle manifestazioni di protesta e alle iniziative conflittuali nei 
confronti dell’Amministrazione. 

 
Le Segreterie Nazionali cui la presente è diretta sono pregate di avviare tutte le 

iniziative utili a perorare le predette rivendicazioni. 
 
 

Le Segreterie e i Coordinatori Regionali 
Fp Cgil           Fps Cisl  Uil Penitenziari  Uspp              RDB 
C. Lo Presti           E. De Tomasi           D. Benemia     E. Tinnirello        Bochicchio 
B. Campagna         P. Paris           G.L. Madonia 
A. De Col 
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Le scriventi OO. SS., nella crescente esigenza di sicurezza avvertita dai cittadini, 
segnala lo stato di difficoltà in cui si svolge il delicato servizio dell’esecuzione 
penale interna ed esterna alle strutture penitenziarie. 
L’endemica e costante carenza degli organici, attestata per la polizia 
penitenziaria su un numero di circa mille unità, ed in misura proporzionalmente 
maggiore, per quello del comparto ministeri – educatori, assistenti sociali, 
contabili, operatori amministrativi – ha condotto il sistema ad una gestione 
emergenziale, evitandone il collasso solo grazie all’impegno straordinario di tutto 
il personale e all’impiego surrettizio dei poliziotti penitenziari in compiti non 
istituzionali. Oltre a ciò, i distacchi di questi operatori, che hanno raggiunto 
l’inaccettabile numero di quasi 600 unità fuori dalla Lombardia, determina che i 
reparti detentivi siano gestiti con personale operativo assolutamente insufficiente 
a fronteggiare tutte le difficoltà quotidiane, aumentate dall’impiego di poliziotti 
penitenziari anche nei servizi di traduzione e piantonamento.  
Questi distacchi, oltre a rispondere per buona parte a logiche inaccettabili e 
clientelari (esclusi quelli legittimi ex art.7), sono incentivati anche dalla mancanza 
di una seria politica abitativa a favore degli operatori (accordi con l’Aler, edilizia 
dedicata, sostegni in varie forme). 
A tutto ciò si aggiunge la carenza determinata dall’impiego di personale della 
polizia penitenziaria in altri servizi non istituzionali dentro il territorio regionale 
(AA.GG., Magistratura di Sorveglianza e Tribunale di Sorveglianza, C.M.O. ecc.). 
Questa grave situazione determina anche una condizione di insicurezza e di 
pericolosità nello svolgimento della propria funzione per gli operatori all’interno 
degli Istituti: garantire l’ordine, la disciplina e la sicurezza, mandato istituzionale 
di chi opera nelle carceri,  con questi numeri diventa possibile solo al prezzo di 
sforzi individuali, di sacrifici e forti rischi, non si sa per quanto tempo reiterabili. 
L’area penale esterna vede inoltre lo studio di una bozza di decreto 
regolamentare in applicazione dell’art.71 O.P.: 

- senza poter contare sull’apporto di psicologi e criminologi in misura adeguata; 
- senza disporre di risorse concrete da utilizzare per il reinserimento socio 
lavorativo degli utenti; 



- senza prevedere un indispensabile preliminare coinvolgimento della 
Magistratura di Sorveglianza, degli Enti Locali, del terzo settore e della società 
civile sulla base di un progetto condiviso. 
La realtà concreta degli UEPE della Lombardia, vede una drammatica 
insufficienza degli organici, peraltro precedentemente fronteggiata in assenza di 
concorsi, grazie alla mobilità intercompartimentale, quella che oggi è bloccata per 
mancanza di finanziamenti dedicati.  
Le carenze sono visibili negli UEPE di Pavia, di Como, di Milano, Mantova, tutte 
rappresentate più volte da questa O.S. e ad oggi irrisolte.  
Il processo di decentramento degli uffici sul territorio si arresta per mancanza di 
personale tecnico ed amministrativo, spesso attingendo di volta in volta dagli 
istituti penitenziari. Gli operatori attendono mesi prima di avere il rimborso delle 
missioni per gli spostamenti di servizio… 
Gli istituti non versano in migliore situazione, sostenendo il carico di dover 
surrogare le carenze degli organici propri ed altrui sia con personale di polizia 
penitenziaria che con contabili ed operatori amministrativi. 
Questa è la situazione, non sanabile con la mera costruzione di nuove strutture 
penitenziarie o attivazioni estemporanee di reparti o padiglioni già esistenti – a cui 
peraltro non viene concessa dall’ultima finanziaria adeguata copertura 
economica - né con il solo riposizionamento delle esigue forze in campo; anche 
perché l’emergenza dal punto di vista strutturale è presente in quasi tutti i plessi 
della Lombardia, alcuni dei quali versano, come peraltro denunciato dalle 
scriventi in più occasioni, in condizioni che in qualsiasi struttura differente 
verrebbero definite “inagibili”. A questo si aggiunge la completa inefficienza e 
talora la mancanza di sistemi adeguati di sicurezza che, se attivati, 
comporterebbero un risparmio in termini di risorse umane e, ovviamente, una 
maggiore sicurezza.  
Inoltre, in maniera non meno problematica per tutto il sistema carcerario, grazie 
alla riduzione dei fondi operata con la finanziaria, c’è una strutturale impossibilità 
ad agire mancando dei più elementari strumenti di lavoro (mezzi di trasporto 
insufficienti ed obsoleti, divise adeguate, carta, supporti informatici ecc.). 
Siamo qui dunque ad invitare l’Amministrazione centrale ad aprire nell’immediato 
un serio e proficuo confronto sulle questioni rappresentate, così come già 
concretamente avviato a livello regionale lombardo, nell’ottica di un corretto ed 
efficace funzionamento sia dell’azione dell’esecuzione penale sia della sicurezza 
dei cittadini. 
 
Milano, 19 febbraio 2009  
 
 

Le Segreterie e i Coordinatori Regionali 
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